
                                                                                   
 

“Eravamo 700-800 persone in un grande hangar .  Sparavano ne l le gambe de i migrant i che non 
potevano pagare e l i  lasc iavano mor i re d issanguat i .  M io f ig l io , che a l l ’epoca aveva c inque ann i ,  
è stato co lp i to in testa con una grande sbarra d i fer ro per conv incerc i a pagare ve locemente . 
Ho v isto mor i re molte persone in que l posto a causa de l le botte e de l la fame. C ’era un 
ragazzo somalo r idotto pe l le e ossa . Non r iusc iva nemmeno a stare in p ied i e nonostante c iò i  
t raf f icant i hanno cont inuato a p icch iar lo . A l la f ine è morto . Ancora ogg i ,  quando ch iudo g l i  
occh i ,  la sua facc ia mi persegu ita” .  
Questa è una de l le test imon ianze racco lte ne l rapporto st i lato da l la M iss ione d i supporto 
de l l ’Onu in L ib ia (Unsmi l ) e da l l ’Alto Commissar iato de l le Naz ion i Un ite per i  d i r i t t i  uman i 
(Ohchr) ne l d icembre 2018. 

                  

 
                 
               EUROPA, COSA STAI FACENDO? 

 l’Europa di fronte ai flussi migratori 
Laboratorio gestito dalle Acli 

3	aprile	2019,	ore	17,30	
presso	Acli,	via	Massaia	22	Cremona	

	
 
- Fino quando l’Europa potrà ignorare i morti nei viaggi disperati del deserto, alle 
frontiere, nel Mediterraneo e le orribili torture nei campi di concentramento in Libia? 
- Che fine ha fatto il sistema di asilo europeo per i rifugiati e migranti improntato ai 
principi di protezione e umanità? 
- Perché il dare solidarietà alle vittime viene considerato un “reato” se è il principio 
base della nostra Costituzione e dell’Ordinamento europeo? 
- Come si muove la società civile europea? 
 

Affrontiamo insieme queste domande col contributo (in video) di esperti, dati  
e documenti.	


